2^ TAPPA
EUCARISTIA
( Nel CCC artt. 1322-1419. In particolare cfr artt. 1324, 1326-1327, 1359-1361, 1366.
I primi cristiani erano riconosciuti tali dal fatto di riunirsi nelle case per pregare e spezzare assieme il pane, come ordinò loro Gesù nell’ultima Cena: “…fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo noi cristiani, oggi, a 2000 anni di distanza, ci ritroviamo la domenica per partecipare alla S. Messa e fare come Lui ci ha insegnato e i nostri primi fratelli nella fede ci hanno trasmesso.
La S. Messa è “memoriale”, cioè “fare memoria” dell'ultima Cena ricordando quanto avvenuto: non è quindi solamente un segno, non è un rifare quel gesto come fosse solo un ricordo, ma è partecipazione attiva, presenza viva del Figlio di Dio, lì in quel momento assieme a noi, in quel pane e in quel vino.
L’atto d’amore consumato sulla croce è, così, disponibile ogni giorno per ciascuno di noi attraverso l’Eucaristia. In essa Gesù ci unisce a Lui perché, mangiando di Lui, siamo coinvolti nel dinamismo del suo Amore per il Padre e per i fratelli; mangiando il corpo del Signore, facciamo nostro il Suo modo di vivere. Occorre comprendere questo senso più profondo della Eucarestia, per poi viverla in pienezza e continuarla nella vita, visto che la Messa non si esaurisce fra le mura della Chiesa, ma continua nella vita: non è solo “far entrare Gesù nel cuore”, anzi, il processo è giusto il contrario: Gesù ci porta ad uscire da noi, in Sua compagnia, per “sfamare l’appetito del mondo”.

Le parti della Celebrazione Eucaristica
La Messa è costituita essenzialmente da due parti: la “Liturgia della Parola” e la “Liturgia eucaristica”, anche se poi sono 6 i momenti fondamentali che costituiscono la liturgia eucaristica:

(
Riti d’ingresso ( Lo scopo è di far sì che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità, e si dispongano ad ascoltare con fede la Parola e a celebrare degnamente l'Eucaristia.

(
Liturgia della Parola ( Convocata da Dio, l’assemblea ascolta la Parola che la costituisce popolo di Dio e la educa. In essa Dio stesso parla al suo popolo, manifestandogli i suoi desideri e il suo progetto d'amore, da Lui rivelato nella storia della salvezza e in particolare in Cristo. E' la "Mensa della Parola", dove la Parola viene ascoltata (letture), masticata (omelia), assimilata (silenzio).

(
Presentazione delle offerte ( Che cosa possiamo offrire a Dio se tutto viene da Lui? È Lui il Creatore di tutte le cose, dunque, non vengono presentati doni dell’uomo per ottenere la presenza e favori divini (com’era tipico delle religioni antiche o politeiste), ma doni di Dio per i quali l’uomo benedice il Padre.

(
Preghiera eucaristica ( Momento centrale della Messa.

E' una grande preghiera di ringraziamento e santificazione, pronunciata dal sacerdote, che dice le parole della consacrazione "in persona di Cristo".

Tutta l'assemblea si unisce nella lode e nell'offerta del sacrificio.

(
Riti di comunione ( Poiché la Messa è un convito pasquale, la partecipazione piena si ha facendo la Comunione (chi è in condizione di grazia, cioè chi si è incontrato con la Misericordia di Dio), ricevendo il Corpo di Cristo come cibo spirituale.

(
Riti di congedo ( "Dall'Eucaristia alla vita". Rito di congedo o rito di ingresso nel mondo?

I Riti di conclusione portano a compimento la celebrazione del mistero di Cristo. Giustamente essi possono essere considerati una ‘liturgia di ingresso nel mondo’ da parte dei battezzati che, santificati dall’Eucaristia e nutriti in sovrabbondanza nella celebrazione, sciogliendo l’assemblea, vanno ad adempire la loro missione di diffusione del messaggio evangelico nel mondo a tutti gli uomini.

La gestualità del corpo nella Celebrazione Eucaristica

L'uomo partecipa al culto liturgico della Chiesa con tutto il suo essere, anima e corpo sostanzialmente uniti. Ogni posizione del corpo, sempre in armonia con lo spirito, ha quindi un suo significato ben preciso:

· STARE IN PIEDI: indica attenzione, disponibilità e prontezza ad eseguire ogni Parola del Signore.
[Si sta in piedi all’inizio della Messa fino alla proclamazione della Parola di Dio; al Vangelo; dal Padre Nostro fino alla Comunione; ai Riti conclusivi.]

· STARE IN GINOCCHIO: è l’atteggiamento che esprime soprattutto la coscienza dell’uomo che avverte la propria piccolezza e riconosce le proprie colpe davanti a Dio, immenso e infinitamente Santo.
[Si sta in ginocchio nella parte centrale della S. Messa , da dopo il “Santo” alla fine della Consacrazione, quando il sacerdote dice “Mistero della fede”.]
· STARE SEDUTI: è l’atteggiamento che indica ricezione, ascolto, meditazione della Parola che ci viene proclamata.
[Si sta seduti durante la proclamazione delle letture; alla presentazione e offerta dei doni; dopo la Comunione, come sosta di ringraziamento e di riflessione.]

Preghiera ringraziamento dopo la comunione

Eccomi, o mio buon Gesù,

Ti ringrazio di esser venuto ad abitare in me

attraverso il tuo Corpo Eucaristico.

Ti prego di far nascere e crescere nel mio cuore

sentimenti di fede, speranza e carità.

Fa che io non mi separi o allontani ma i da Te,

e se questo accadesse,

donami il dolore per i miei peccati

e il desiderio di tornare a Te e non offenderTi più.

Grazie, mio buon Gesù,
grazie per aver preso di mora in me.
